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V  COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 56 DEL  15 GIUGNO  2006  AULA CONSILIARE
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul Disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 




Il provvedimento si configura come un testo unico e si pone l’obiettivo di garantire la salvaguardia delle aree naturali presenti sul territorio regionale, tutelandone la biodiversità nel rispetto delle convenzioni internazionali e delle normative europee che regolano la materia.

Il disegno di legge si pone l’ambizioso obiettivo di procedere alla definizione della Carta della Natura Regionale piemontese, ponendo grande attenzione alle aree naturali protette già esistenti, tutelandone i confini, pervenendo a quel sistema regionale delle aree ambientali ,“reticolare”, oramai da più parti atteso, attraverso la configurazione dei cosiddetti corridoi ecologici.

Significative osservazioni e proposte sono emerse nel corso della riunione odierna, alla quale sono intervenuti ed hanno offerto contributi scritti e orali numerosi soggetti, una consistente e vasta rappresentanza di enti ed organizzazioni territoriali, data anche l’importanza e la delicatezza del tema trattato.

I rappresentanti di alcuni enti di gestione dei Sacri Monti piemontesi, vista la peculiarità degli stessi Sacri Monti, sancita altresì dall’Unesco quale patrimonio mondiale dell’umanità, hanno evidenziato preoccupazione per la soppressione dei singoli enti di gestione a favore dell’istituzione di un ente unico per le sette realtà. Hanno proposto lo stralcio dal DDL 228 della parte relativa ai Sacri Monti e la presentazione di un apposito dispositivo di legge che dia riconoscimento giuridico all’organo di raccordo esistente, il Coordinamento dei Sacri Monti.

Alcuni rappresentanti degli enti di gestione del sistema dei parchi e delle aree protette hanno rilevato una sostanziale condivisibilità dell’obiettivo che il testo unico persegue, in quanto attua pienamente le direttive comunitarie “Habitat” ed “Uccelli”, pervenendo all’effettiva costituzione della “Rete ecologica regionale”, con la conseguente preservazione delle molteplici biodiversità esistenti su ampie aree geografiche. 

Per contro, viene posta in risalto la posizione del legislatore regionale ritenuta marcatamente accentratrice, in quanto riserva a sé non solamente le politiche generali d’indirizzo, ma anche gli aspetti gestionali. In particolare sono state rimarcate le modalità con cui sono proposti gli accorpamenti legati alla riorganizzazione territoriale del sistema delle aree protette, non pienamente omogenei ed uniformi dal punto di vista biomorfologico, le modalità di elezione e la composizione delle rappresentanze nei rispettivi organi di gestione, e la nomina diretta dei presidenti. 

Sono state inoltre avanzate proposte tese a produrre significative migliorie al disegno di legge quali:

- rivisitazione degli accorpamenti territoriali degli enti di gestione basata su un’effettiva capacità di rappresentare e produrre reali opportunità di crescita e valorizzazione delle realtà interessate;

- rappresentanza diffusa e capillare dei rispettivi consigli direttivi;

- la previsione di linee guida nella predisposizione dei piani d’area e dei piani socio-economici;

- azioni incisive riguardo le aree protette transfrontaliere e interregionali, 

- chiarezza in merito alle dotazioni organiche del personale da impiegarsi.

Le associazioni economiche di categoria hanno rilevato l’opportunità:

- di non prevedere azioni discriminatorie e limitative nei confronti di attività economico-produttive (ad es. le attività estrattive), direttamente o indirettamente collegabili alle aree protette e a quelle contigue;

- di un maggiore coinvolgimento dei soggetti istituzionali ed economici presenti all’interno del territorio del parco per la redazione di strumenti di pianificazione previsti (piani d’area, piano naturalistici, piani di gestione, piani di assestamento forestale ecc..).

Le associazioni ambientaliste, alcuni enti locali e organizzazioni sindacali, hanno avanzato proposte migliorative riguardo ad alcuni aspetti operativi e ad azioni tese a garantire maggiore tutela delle aree, soprattutto delle zone ancora allo stato di naturale conservazione originaria. Hanno inoltre auspicato che la nomina dei presidenti degli enti sia demandata ai rispettivi consigli  direttivi anziché alla Presidenza della Giunta regionale.

La Commissione valuterà attentamente le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.
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